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La Bpm blocca Iaumento
per la paura dei sindacati
Con una ricapitalizzazione da 600 milioni, idipendenti-soci temono
di perdere potere decisionale. Ponzellini resta, Dalu uscirà, sale Chiesa

c
g

Massimo Restelli

- Il muro eretto dalla BancaPopolare di Mi­
lano contro l'aumentodicapitale propostodal
presidente Massimo Ponzellini rappresenta
l'avvertimento dei sindacati affinché l'indu­
striale-banchiere rammenti -le parole sono di
uno di loro - «le prerogativedi unacooperativa
a base rovesciata come Bpm, evitando di in­
ciampare negli stessi errori del predecessore
Roberto Mazzotta». In Piazza Meda i dipen­
denti-soci godono infatti di grandi spazi nella
governance e hanno voce in consiglio grazie
alla stanzadi compensazionedell'Associazio­
ne degli Amici e del suo «parlamentino». Una
commistione di interessi unica in Piazza Affa­
ri. Aspaventare il board è stato l'importo del­
l'aumento (600 milioni), cheavrebbe drastica­
mente diluito l'egemonia dei dipendenti-soci
in assemblea malgrado il voto capitario. Cui si
è aggiunta la prospettiva, accarezzata per un
attimo dallo stesso Ponzellini, di un ingresso
nell'azionariatodel presidentedi IbO mb' ll'mìJ­
im, MatteoArpein cambiodelle leve operative.
Un rischio inaccettabile per i sindacati oggi
egemoni, ma il blitz avrebbe irritato anche i
francesi del Mutue!. Alcuni in Bpm pensano
che Ponzellini abbia cercato lo scontro in cda,
dove è finito in minoranza, come casus belli
perfare levalige e passarea piùalto incaricosu
invito del ministro dell'Economia Giulio Tre­
monti nella prossima tornata di nomine pub­
bliche. Ieri è però apparso sereno e la sua pol­
trona non è al momento in discussione per i
sindacati.Atraballare è piuttostoquelladel di­
rettore generale Fiorenzu Dalu, che alcune si­
gle vorrebbero allontanare considerandolo
«inadeguato» e «reo» di una fuga in avanti per
fondere laLegnanonellacapogruppo. Ilricam­
bioalverticeèattesodopol'assembleadibilan­
ciocon la probabile promozione del condiret­
tore generale, Enzo Chiesa. Affrontando gli
analisti Dalu ha negato che alla Milano serva
un aumento di capitale, aggiungendo che la
banca stima per il 20Il un Core Tier One del
7,2%,anchegrazieallavenditadellacontrolla-

taBpmVitaattesa«entroaprile».lnBorsail tito­
lo ha recuperato il 4,2% dopo il tracollo della
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vigilia, in Piazza Meda tutto va tuttavia letto in
vista delle elezioni che a novembre ridisegne­
ranno gli equilibri all'Associazione agli Amici,
lo snodo politico della banca. Dopo l'uscita di
Gianfranco Modica dalla Fisac in favore della
Fiba, tra isindacati imperversa la caccia al vo­
to: lo scisma ha infatti incrinato l'asse di mag­
gioranzatralaFibaelaFabi, favorendo lanasci­
ta di un patto «costituzionale» tra quest'ulti­
ma, la Uilca e quello che resta della Fisac. Un
girotondo, da cui dipende la futura composi­
zione degli Amici e quindi dello stesso cda: la
Fisac (che contava 1.500 iscritti circa) sarebbe
oraaquota LlOO, qualche lunghezza piùdella
Fiba che avrebbe inoltre mancato 1'obiettivo
dei mille adepti. Non solo laUilca (1.500 iscrit-

GOVERNANtE Éguerra aperta
tra le sigle in vista delle elezioni
per IAssociazione degli Amici: Fabi
pronta ali asse con Fisac e Uilca

ti) sarebbeormai lasecondaforzasindacaleal­
lespalledella Fabi che conisuoi2.300 sosteni­
tori restasaldamente il primo«partito». Daqui
iragionamenti intornoall'«opportunitàpoliti­
ca» di rovesciare Dalu, nominato in quota Fi­
sacmaconsiderato«vicino»aModicaequindi
ora sostanzialmente ascrivibile alla Fiba: il ti­
moredi alcunisindacatièinfatti checonferma­
reilbanchierefinirebbe percreare«un proble­
madi tessere»equindidivoti.Unfattoredesta­
bilizzante peri sindacati di Bpm, più volte ac­
cusati daalcuni consiglieri indipendenti di ge­
stire le promozioni con logiche corporative.
«La cooperativanon è in discussione ma Bpm
ha unagovernance impresentabile perlaBor­
sa», sottolineaPiero Lonardi che da anni com­
batteperarginare ilpesodei sindacatienell'ul­
timo cda ha spronato Ponzellini a varare un
pianoindustrialeche prevedaunastrettaveri­
fica degli obiettivi da parte degli indipendenti.

~ NUMERI

106 milioni
La Banca Popolare di Milano ha
chiuso il 2010 con un utile netto
consolidato di 106 milioni
(+2,3"/.), a fronte del quale distri­
buirà un dividendo di 0,10 euro.
In aesdta sia la raccolta diretta
(+2,2"/.) sia gli impieghi (+8,3"/.)

1-,2%

La Popolare di Milano conta di
raggiungereun CoreDerOnedel
1,2"/. grazie alla prevista cessio­
ne di Bipiemme Vita. Valore che
potrebbe arrivare a11,5"/. consi­
derandol impattodellenuovere­
gole di Basilea 3
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